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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 104 DEL 29 DICEMBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame disegno di legge n. 295 

“Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta”

rinviato dall’Aula in data 5 ottobre 2004 

Proseguimento esame proposta di legge n. 317 

“Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta: disciplina delle modalità di gestione, organizzazione e funzionamento”

presentata dai Consiglieri regionali R. Costa, Deorsola, Angeleri




Il Presidente pro tempore dà lettura dell’articolo 4 (Attribuzioni e funzionamento del Consiglio di amministrazione) dell’Allegato A del disegno di legge n. 295. 

L’Assessore alla Sanità propone al comma 3 di sostituire le parole:”d’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta” con le seguenti parole: “con le modalità di cui all’articolo 17.”

Si passa alla votazione dell’articolo 4 dell’Allegato A, così come modificato su proposta dell’Assessore competente.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – AN - LEGA NORD - UDC;

non votano: DS – RADICALI LISTA EMMA BONINO – RIFONDAZIONE COMUNISTA - SOCIALISTI DEM.ITALIANI - VERDI.

Il Presidente pro tempore dà lettura dell’articolo 5 (Scioglimento del Consiglio di Amministrazione) dell’Allegato A del disegno di legge n. 295. 

Non sono proposti emendamenti e quindi si passa alla votazione.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – AN - LEGA NORD - UDC;

non votano: DS – RADICALI LISTA EMMA BONINO – RIFONDAZIONE COMUNISTA – SOCIALISTI  DEM. ITALIANI - VERDI.

Il Presidente pro tempore dà lettura dell’articolo 6 (Nomina e rapporto di lavoro del Direttore generale ) dell’Allegato A del disegno di legge n. 295.

E’ presentato da alcuni Consiglieri di maggioranza il seguente emendamento sostitutivo: “sostituire il comma 3 con il seguente: ‘Il Direttore generale è nominato con delibera della Giunta regionale del Piemonte, d’intesa con quelle della Regione Liguria e della Valle d’Aosta, tra i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal comma 3 dell’articolo 3 bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, che non abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno di età alla data della nomina. Vista la peculiarità dell’Ente, a valenza pluriregionale, possono essere nominati Direttore regionale, i dirigenti dipendenti dell’Ente in possesso dei requisiti sopra indicati anche se non iscritti nell’apposito elenco dei Direttori regionali, previo il collocamento in aspettativa presso l’Istituto medesimo senza assegni e il diritto al mantenimento del posto’”.

Un Consigliere firmatario dell’emendamento lo illustra.

Alcuni Consiglieri di minoranza si dichiarano contrari.

Un Consigliere firmatario esplicita le motivazioni che hanno indotto la sostituzione del suindicato comma 3.

L’emendamento è posto in votazione ed il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – AN – LEGA NORD - UDC;

contrari: RIFONDAZIONE COMUNISTA – VERDI ;

non votano: DS – SOCIALISTI DEM. ITALIANI – MISTO UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

L’Assessore alla Sanità presenta i seguenti emendamenti sostitutivi: al comma 5 le parole: “Trascorso un anno” sono sostituite con le parole: “trascorsi diciotto mesi” ed al comma 6 le parole: “su indicazione delle Regioni”  sono sostituite dalle parole: “acquisito il parere vincolante delle Regioni”.

Il voto degli emendamenti sostitutivi registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN - LEGA NORD – UDC – RIFONDAZIONE  COMUNISTA - SOCIALISTI DEM. ITALIANI:

non votano: MISTO UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Si passa alla votazione dell’intero articolo 6 che registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – AN - LEGA  NORD - UDC;

non votano: DS – RIFONDAZIONE COMUNISTA – SOCIALISTI DEM. ITALIANI.

A questo punto il Presidente pro tempore, considerato che agli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 dell’Allegato A del disegno di legge n. 295 non sono proposte modificazioni e non ci sono interventi di richiesta di chiarimento, pone gli articoli medesimi in votazione.

I citati articoli sono destinati alla disciplina delle competenze del Direttore generale, all’individuazione delle cause di incompatibilità e decadenza del Direttore generale, alla definizione della figura e delle competenze del Direttore amministrativo, del Direttore sanitario e del Collegio dei revisori, all’istituzione dell’Osservatorio epidemiologico veterinario, alla regolamentazione dell’organizzazione interna dell’Istituto ed all’applicazione della normativa relativa alle buone pratiche di laboratorio. 

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – AN – LEGA NORD - UDC;

non votano: DS – RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Il Presidente pro tempore dà lettura dell’articolo 14 (Finanziamento e gestione economica e patrimoniale) dell’Allegato A del disegno di legge n. 295.

L’Assessore alla Sanità presenta il seguente emendamento sostitutivo: al comma 1 la parola: “ispirata” è sostituita dalla parola: “conforme” ed inoltre presenta il seguente emendamento aggiuntivo: al comma 1 sono aggiunte le seguenti parole: “Ad essa si applica la disciplina dei controlli prevista per le aziende sanitarie regionali”.

Sono posti in votazione gli emendamenti dell’Assessore competente.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN – LEGA NORD - UDC;

non votano: RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Si passa alla votazione dell’intero articolo 14 e quindi dell’articolo 15 (Personale) che registrano il seguente stesso esito:

favorevoli: FI – DS – AN – LEGA NORD - UDC;

non votano: RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Circa l’articolo 16 (Prestazioni rese nell’interesse di terzi) dell’Allegato A del disegno di legge n. 295, la Commissione apre il dibattito sollecitato dalla proposta di un Consigliere di maggioranza che ritiene opportuno sostituire l’intero articolo con l’articolo 16 della proposta di legge n. 317.

Dalla discussione di merito scaturisce il seguente articolo 16 che tiene conto del contenuto di entrambi gli articoli in esame e delle osservazioni di alcuni Consiglieri di minoranza. 

Si riporta l’articolo 16 posto in votazione: “Art. 16 (Prestazioni rese nell’interesse di terzi)

L’Istituto può stipulare convenzioni o contratti per la fornitura di servizi o per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche, purchè compatibili con i compiti istituzionali di controllo. 2. In subordine rispetto ai compiti istituzionali, l’Istituto può, alle condizioni stabilite dal Consiglio di Amministrazione, stipulare convenzioni o contratti per la fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni a soggetti privati. 3. La stipula di convenzioni e contratti di cui ai commi 1 e 2, è subordinata al pieno assolvimento delle funzioni istituzionali dell’Istituto. 4. Fermo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, lettera f), le tariffe minime per i servizi e le prestazioni sono definite dal Consiglio di amministrazione tenuto conto del costo: a) del personale impiegato e direttamente imputabile alla singola prestazione; b) dei materiali utilizzati e direttamente imputabile alla singola prestazione prodotta; c) delle attrezzature e di tutti gli altri costi fissi comuni e generali da imputarsi alla singola prestazione prodotta in proporzione diretta alla somma dei costi indicati dalle lettere a) e b).

Il voto registra l’esito seguente: 

favorevoli: FI – AN – LEGA NORD - UDC;

non votano: DS – RIFONDAZIONE COMUNISTA – I DEMOCRATICI L’ULIVO.

Il Presidente pro tempore dà lettura degli emendamenti presentati dall’Assessore alla Sanità all’articolo 17 dell’Allegato A del disegno di legge n. 295 (Funzioni di vigilanza e di controllo)

Il primo emendamento propone la sostituzione del comma 3 come segue: “3. Per l’istruttoria degli atti sottoposti a controllo, nonché per la risoluzione di eventuali questioni applicative del presente accordo, la Giunta regionale del Piemonte istituisce e coordina un gruppo tecnico composto da due funzionari designati da ciascuna Regione. Il gruppo tecnico per l’istruttoria degli atti può avvalersi delle strutture regionali. Con provvedimento della Giunta regionale del Piemonte assunto d’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta sono disciplinate le modalità di avvalimento e di controllo”.

Il secondo emendamento propone l’abrogazione del comma 5.

Si passa alla votazione che registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – DS – AN - LEGA NORD - UDC-;

non votano: RIFONDAZIONE COMUNISTA - I DEMOCRATICI L’ULIVO;

E’ posto in votazione l’intero articolo 17 così come emendato.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli:FI – AN - LEGA NORD - UDC;

non votano: DS – RIFONDAZIONE COMUNISTA – I DEMOCRATICI L’ULIVO.

Infine il Presidente pro tempore pone in votazione il testo unificato del disegno di legge n. 295 e della proposta di legge n. 317.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI – AN – LEGA NORD - UDC;

non votano: DS – I DEMOCRATICI L’ULIVO.

Il provvedimento è approvato a maggioranza e rassegnato all’esame dell’Assemblea consiliare, è esplicitato un mandato affinché i tecnici della commissione operino le necessarie integrazioni al testo per garantire il coordinamento dell’articolato soprattutto in riferimento agli emendamenti introdotti nella seduta odierna. E’ nominato relatore il Consigliere Cattaneo. 

